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Nel 1993 l'Aib dedicò il suo
congresso annuale, che ca-
deva in uno dei momenti di
magg iore  c r is i  de l la  v i ta
oubblica italiana. alle nuoue

.frontiere del ia bibl ioteca,
cercando di riflettere suli'in-
treccio Lra ofl'erta dei servizi
bibliotecari e professionalità
degli addeni in una prospet-
tiva più ampra di rinnova-
mento. Come si legge nella
relazione introduttiva di
Tommaso Giordano (p. !-
16) ,  a l l ' epoca pres idente
dell'associazione, "il quadro
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che aff iora volgendo uno
sguardo alla srtuazione della
scuola, della ricerca e della
cultura ci fa sorgere seria-
mente l'interrogativo se 1'I-
ta l ia  s ia  po i  davvero  un
paese av^nzato: il livello di
scolarrzzazione è al di sotto
de l la  med ia  de i  nos t r i  pan-
ner  europe i  p iù  p rogred i t i ,
l'attività di ricerca e sviìup-
po risulta sottodimensionata
rispetto a quella degli altri
paesi industrializzati siamo
i più grandi importatori di
p rodot t i  cu l lu ra l i  s t ran ie r i :
due terzi del la popolazione
non legge libri e la lettura è
ancora  un  passatempo per
le élites. Siamo allo stesso
tempo il paese delle grandi
concent raz ion i  ed i to r ia l i ,
dove le biblioteche pubbli-
che  sono cons idera te  un
op l  iona l  o  appunto  tesor i
da nascondere, dove si pos-
sono istituire corsi di laurea
senza biblioteche e Iabora-

tori, dove l'editoria libraria
invece dr allargare la sua a-
rea di mercato preferisce vi-
vacchiare r ivolgendosi quasi
esclusivamente ai professio-
nisti della lettura".
Alla manifesfazione parte-
cipò anche Giui io Einaudi
(de1 cui intervento si puÒ
leggere  una breve s in les i  a
p. 17-18, accanto all'indiriz-

zo  d i  sa lu to  d i  F rancesco
Sicilia, riportato a p. 79-24).
Per elaborare e discutere le
sue proposte per una politi-
ca di sviluppo deile biblio-
teche, l'associazione afticolò
i l  convegno in  sess ion i .  r i -
spe t t i vamente  ded ica te  a
"Professione e riforma deila
pubblica amministrazione"
(s i  leggano ora  le  re ìaz ion i
di Giovanni Lazzari, Aìberto
Petruccíani e Paolo Traniel-
lo a p. 25-48); a "Le biblio-
teche pubbliche nella fase
di trasformazione in atto sul
fronte sociale, culturaie e
amministrativo" (relazioni di
Igino Poggial i ,  Teresa Sar-
danell i ,  Raffaele De Magi-
stris-Pasquale Mascia, Fau-
sto Rosa a p. 49-129); a "Si-

stemi bibliotecari di ateneo
e  a u l o n o m i a  u n i v e r s i l a r i a :
gli sviluppi possibili" (rela-

z ion i  d i  Lu isa  Marquard t ,
Carla Ida Salviati, Donatella
Lombello Soffiato, Luisella
Agnolini -  Gabriel la Toini,
Marina Bolletti, Anna Bai-
dazzi - Maria Pia Carosella -

Luisa Marquardt - Carmen
Pagani a p. 159-224); a "La

biblioteca multietnica" (rela-

zioni di Ilona Glashoff e Le-
tizia Tarantello a p. 225-253):
a "La professione: cambia-
menti per servizi in evolu-
zione" (relazioni di Vilma
Alberan i ,  Maur iz io  Mess ina .
Valentina Comba, Maria An-
tonietta Moro, Paola De Ca-
stro Pietrangeli ,  El isabetta
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Pol t ron ie r i .  Zanef ta  P is re l l i ,
A lessandra  Enso l i ,  I vana
Pellicioli a p. 255-377).
Non è possibile riprendere
in  sede d i  una brere  segna-
Iazione g1i spunti che molte
relaziori offrono, né riflette-
re sulle trasformazioni che
possono essefe lntelvenute
nell'arco di tempo trascorso
tra il convegno e la pubbli-
cazione degli atti, in parti-
colare sul tema del la pro-
fessione e del la formazionc,
su1 quale 1'Aib ha continua-
to a lavorare in tutto questo
tempo e al quale ha dedica-
to il suo xr.r congresso, te-
n u t o ,  a  d u e  a n n i  d i  d i s t a n -
za, neI novembre 7995 a
Brescia. Se però andiamo a
rileggere un altro brano del-
Ìa  in t roduz ione d i  Gror -
dano, dobbiamo constatare

con amarezza che non si
sono compiuti  sostanzial i
passi in avar'tii "Le questio-
ni da affrontare non sonc)
poche, e vanno dalla defini-
zione della biblioteca come
entità amministrativa auto-
noma, al la mobil i tà intesa
come possibilità di percor-
rc re  la  car r ie ra  in  ammin i -
strazioni e comparl i  diversi,
al principio irr inunciabi le
che le bibl ioteche, a qua-
lunque amministrazione ap-
pafiengano, debbono essere
dirette da bibliotecari, al ti-
tolo di studio universitario
p e r  l  a c c e s s o  a i  c o n c o r s i .
Uno degli aspetti meno con-
vincenti di tutta la manovra
lqui il relatore si riferiva ai
lentaf ivi  di modernizzazione
avviati aÌl'epoca dal Diparti-
mento della funzione pub-

blica e in particolare al de-
creto legge 29 sul pubblico
impiegoJ è Ia mancanza di
investimenti per la forma-
z i o n e  e  l a  r í q u a l i f i c a z i o n e
degli addetti. Per noi si trat-
ta di un punto fondamenta-
le che insieme a quello de1
r iconosc imento  g iu r id ico
della professione costi tui-
scono le condizioni di oase
per svolgere il nostro com-
pito, per compiere il nostro
dovere. Il che, senza nulia
concedere al volontarismo
missionario che talvolta è

aleggiato ne1la nostra pro-
f e s s i o n e .  m o l t o  p i u  l a i c a -
mente significa ottenere una
formazione appropriata e
una carriera dinamica e tro-
vare adcguata soddisfazione
lavorando al meglio del le
proprie capacità e sapendo
rendere un servizio di r ico-
nosciuta utilità sociale. Sarà
possibile tutto questo anche
nel nostro paese?".
La r isposta, almeno per i l
momento, non è certo af-
fermativa.
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